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ANIMAZIONE TEATRALE 

Il v iaggio 
del «Gorilla» 

Il diario di Giuliano Scabia e dei suoi studenti di 
drammaturgia: la riscoperta di una cultura dimenticata 

« Il Gorilla quadrumano », a 
cura del Gruppo d! Dram­
maturgia Il dall'Unlveriitiì 
di Bologna. Introduzione di 
G. Scabia. Ed. Feltrinelli, 
L. 2.500. 

Questo libro collettivo cu 
suito scr.tto ,n venti: da Se ti­
bia e dal MIOI studenti) v .1 
r..iUlttito, cuno.so, htlmolnnt •, 
m« non privo d: Intei'ro.: i 
tlvl, di un vm,'j.o, .m/.: di 
più viaggi eh.' a.. .itutL'iu. 
di drammatur-tia II del C J .̂ O 
DAMS de.'.a Ricolta d: let­
tere di Bouwia, lunno com­
piuto nell'appennlno erri:!.a-
no te non bollante emnu.no i 
con l'aiuto concreto di alcune 
amminUtrwzioni democi'iiUehe 
della /.ona e della animili:-
s tradone provinciale di Reg­
gio Emilia, con 1" proprie 
Fonie e con il contributo, co­
me anticipft/ione .sui diritti 
d'autore, da parte dell'editore. 
Si tratta di un appassionante 
diario o di una dimostrazione 
pratica di come gli studenti 
possano conc-euunente colle-
Starsi col pili diversi tes.-,ut. 
comunitari e cittadini, alia 
ricerca di un rapporto con 
l 'ambiente e .1 terrltor.o 
esterno all'università. In ap­
pendice v.ene pubbl.cato un 
testo, (ili gorilla quadrumane > 
appunto, del coelet to Teatro 
eli stalla che è stato scoperto 
In.T.eme ad altri test., che 
costituiranno ometto di ana­
lisi e di ricerca, di contatto 
e di motivazione eote.n.i, da 
uno studente r e c a n o : Remo 
Melloni. 

Un v.a'-r'-tio dentro una cul­
tura dimenticata, queliti del 
«teat ro di alalia» del.a c i . 
dellnuione nei libri d. .-.tor a 
di teatro non si trova 11 m.-
mmo rlterimcnto; una cul­
tura di contadini e ti: pa­
stori che era stata s..-.tema­
ticamente calpi'siiUa, ..inora­
ta. Scabia e 1 suoi studen': 
muovendosi per circa un un­
no in paesi .sjx'rduti dell'ai)-
pennino em.llano hanno tatto 
delle curiose scoperte: « testi 
pieni di Invenzione» — sottoli­
nea Scabia — che lasciano 
un larghissimo spazio aìl'im-
macinazione, all'unlmnrleme, 
allft conoreazlone e alla fan­
tasia: una Beatrice Cenci, ad 
esemplo e un Brigante Muso-
Uno che ha costituito un mo­
tivo di ricerca socioeconomica 
sulle radici romote e recenti 
del fenomeno del brigantag­
gio nel nostro Priete. 

Viaggio e libro m i l i t a l o da 
venti persone, dicevamo. Do­
ve? In molti paesi deil'iippcn-
nino, nel Veneto, nel territo­
rio del Petrolchimico, a Porto 
Marghera, al l'estiva! del­
l'Unità di Mira. Come? L'idea 
del libro e nata durante 11 
viaggio del Gorilla, nel corso 
di una animata assemblea 
del gruppo, le cui risultanze 
.si possono riassumere nelle 
battute di uno studente, Mas­
simo, e nella conclusione di 
Scabla : 

MASSIMO: « Se la scuola 
Invece di sfornare disoccupati 
creasse della crente organica 
a determinati luoghi, il di­
scorso sarebbe d.verso. Anche 
questo la parte della nostra 
ipotesi di partenza: un'e.spe-
nenia che è anche una pro­
posta su un modo di lare 
scuola. Intendendo pe- far 
scuola il ricercare, 11 cap.re 
chi si e- e dove si vuole arri­
vare. Bisogna l'are i conti con 
1 istituzione che ox„-: ge.st.sce 
il sapere e a cu! slamo legati. 
l'università. Si tratta onche 
di un lavoro didattico, ed è 
per questo che la nostra con­
dizione di studenti non va 
messa da parte. Torna allora 
fuori il problema delta no­
stra condizione economica. Un 
lavo-o di ricerca all'Interno 
di una scuola lo può l'are 
soltanto chi può permettersi 
di frequentare, Altr. lo pos­
sono fare, ma a prezzo di 
grandissimi sacrifici ». 

SCABIA: o Io proporrei al­
lora un momento di comu­
nicazione concreto, una cro­
naca collettiva del nostro la­
voro redatta tutti insieme. 
dandole un senso come pru 
po.-ta di lavo"0 aìtern itlvo » 

Un problema non di poco 
conto e stato e continua ad 
essere quello organizzativo 
Un aiuto concreto, anche se 
modesto, venne dato dall'Am­
ministrazione provinciale di 
Reggio Emilia; significativo 

**d emolemat.eo e: pale l'.n-
contro che il gruii^j ebbe il 
21 n.agg.o scordo ioli uno de-
.tli organizzato!', umiliali del­
ia Pruv.mia di Regg.o Km.-
ila, ciie a'.eva proposto come 
terreno di ricerca dramma-
tu-gica del Gorilla il terrlto­
r.o de.la montagna e che ma-
nitesta a M studenti le sue 
preoccupazioni' « Voi andate 
in un paese - d.ce l'organiz­
zatore - . esaltate ai cultura 
d; base, dite che è un patri­
monio e elle la gente 11 deve 
ort.imz.'ur.sl, tarla rivivere, 
tare cose nuove, ma pò. an­
date via. Rite del paini!..>mo. 
Rit'1 delle ejnti.tae leste». 
G.. studenti -n un primo mo­
ine.ito restano perplessi, d: 
tl'onte a quello interrogativo, 
ma poi rispondono con un'air-
gomentazione che r. no. pare 
laudata e che muteranno nei 
'aio Incontri ne! Veneto: a! 
test.vai iW.'.'Umta d! Mira, al 
Petrolchimico, a farlo ,M.ir­
glieli. « Quello che noi vo-
z'.'amo laie e piopno l'oppo­
sto del populismo e della le­
sta: vagì.amo .stimolare il la­
vora di base, non esaltare 
acriticamente la cultura pò-
iwlare Quanto u'.!u continuità 
de.l'inte'vento. in dieci tiorni 
possiamo porre solo delle ba­
si: è comp.to delle iorze poli­
ta he e culturali .ocali e della 
provincia creare le condizioni 
per una più lunga pernia-
n mza e per un ritorno e co­
gliere. qu.nd1. gli eventuali 
frutti della nostra azione» 

1 contadini apprende-
t osi p "• la prima vo.ta 
a ' tmwrso una ricerca 

indie, prolonde di eerta 
« loro > cultura potevano co­
stituir.-,, degli embrioni di ani­
mazione teiiirn'e nuova e ap-
pas.son.inte, gli .-.indenti, dal 
unito loro mediante il eon-
tatlo ci.re"n con la gente, 
eoi sindaco di un p.tev » del. 
la nullità gnu *\ con l'amplini-
s'i'.itore pubb! eo di un'ammi­
nistrazione provinciale, ap. 
prendevano riunii fossero le 
du'ilcoltà or-ianvzatlve ed 
economiche ci: una gestione 

Se 
vana 

dell. 

culturale Cionondimeno que­
sto non impediva e non ha 
.uipeclito che lo..-e la acute 
del luoxo, 1 giovani, 1 .ragazzi, 
a scegliere il Ino io ove reci­
t i le , a lare ma.nlesti con 
carta e peuuaiel.i, a st.mo­
lare mteress. specifici e situa­
zioni determinine. Ed ecco un 
pastore di Nlsmozza, in pro­
vincia di Reggio Emilia, che 
con.segna un i>oemetto in 80 
rime che parla di un greggi 
che eia stato costretto a ven­
dere nel luo'2; per vedere se 
poteva quel lavoretto costi-

| ttilre materia di drammatiz-
I zazlone, di an.maztone tea-
I tra le. 
i Si, iR-rche secondo Scabla è 
I questo un modo di fare tea­

tro, per u.sjre un termine 
brechtiano, come « gesto del 
lempo », 1 ' improvvisazione 
dnimmatiirqica come conqui­
sta e come recupero eli spazi 
nuovi. In questa direzione, 
all'estero, sia pure con modi 
e tecniche di'.or.se, si muo­
vono uomini di teatro come 
Peter Brook che l'anno scorso 
fece un lungo giro in Africa 
lucendo dell ' Improvvisazione 
in località e villaggi tra 1 più 
sperduti, e il beU.i Armand 
Gatti che era andato a lavo­
rare drummuturoicumeiite con 
gli operai e gii studenti nelle 
scuole, nel quartieri. 

1 Ma per Seab.u e sop"at-
, tutto per 1 suoi studenti ima 
I non solo per loro) oiJeratorl 

cultural. (auspicabilmente) 
non soltanto dcli'og::!, ma del 
domani, s, pone il problema 
del radicamento continuo in 
una zona lai di la della pur 
imixn'Uinte, ma ancora tuga-
ce presenza dell'oggi) per una 
nz.one sistematica di unirmi-
z.one. come momento opera-
i.vo asi.ii più profondo che 
(l(.vi',i ::ivest.re l'Ente locale 
di compiti ci, promozione e 
d; cumunicazior." suolale che 
soltanto una nuova legisla­
zione pero e una prolonda 
riforma dell'attuale assetto 
teatrale potranno conlerirgll. 

Lamberto Trezzini 

Sul monte Bianco 

SCRITTORI ITALIANI: ERCOLE PATTI 

Fantasmi del passato 
ERCOLE PATTI, «Oli oiplh 
di quel Ciislcllo ». Mondadori, 
pp. 142. 

IL romanzo prendo k- mo.-. 
ae dallo sdoppiamento del­
l'uni veno quotidiano, si apio 
ciao una torb.ee tra .a e.->,:o 
rien/.a, orma,! ovuot.ua di uma­
ni intere.vi, ed U pu.lulun 
te mondo del subconscio ni 
cui vivono i tanta^mi dei paa-
ùato. S; Ila coùt un d..s->oi-
v ì me nto de 1 rea le me n t re 
prendono co;pa e predami 
n.o presenze vote o .suppo­
ste, repre.vie e non più .-«cp-
primibu. 

Liceo al.ora il cartel o, La 
te.a di ui^no del p a t i t o m 
cui LiLo !•><.'.nn:a conio,Me. 
ai, tibio.it' di <tn.u e di \ir 
vai.Mimi ovruii ne.-e ^ i i i ' i 
CI* una aeJUJib..L' eu.wi pa.ui 
na MIVJ.L.WI tjui emuiLtiiai. 
co e iuUiiano « albergo u 
o-e ">, .-.otto i. euntroi.o a "•'•. 
t:co di una mite -*o\e'-nan 
te cpll mlan/u» r'.Lo.'.una p"r 
l'occa.aone, a vita Uuita./a 
cu. Cartello come strili tura. 
come clvdcilo ;n cu: .-•l c-s j.i 
Cd o purrja il mastri.i OH.*.-
«O oe^u.to alai prnna «sio-, i-

;a'//a 
i 81 hanno nel roman/o al-
I cutw .^truuuro parallele M-
| /nuicdnt: uno .Aioppiameino. 
| Ai. (jiabji'a.'ione iantìu»tieu Uol 
I nanatore, coin .c to ai pri-
I n.a pot'io..a nel cartello di 
I una coiti pie v.a ae.viiialita, la 
1 da })t>mi(tnt un ospito che ha 

vissuto, aP!Ji'o..ì:mutlvamcnte, 
quanto Ritti h«i -.et-Uo nei 
suoi jjrocedenti romanzi. La 
ncompuM/.ione di questo 
.sdoppiamo nto determina 11 
con nonio omb.emat.co che 
chiude la nanaztane U\ coni-
ple.sa.i nitt'rro,.a/.one oi«tn.ft 
LIIC l'uomo it nitore M e pò-
./a ian-iu una \ 'la ha co aie 
ri-.pò aa -ti 1J taule ei'onuca di 
al. uni :a .'.oi ti, 1 a ^:a,. ». :l 
a'ul.e umi'.anti. \ì a •. u ha 
pi e-.<'tiatg ,'o'iibia de ni no LI 
uiDua lana, 01. '.elo d e i 1 a 
morie 

» l utto qui />, r sponde 11 
po.-.ij.ia ^,0 p;caio,p!ay boy 
abbandonando la ca;.a cartel­
lo in cui v ,it;ita un vento 
(te udente con donne eroto­
mani e stivalate e carrozze 
inaotettib.imcntc n e r e e 
hth^occanl: 

Do.e u o era !a veta real­

tà piico.oiileaV Al.a sodila dol-
ia .itonn, per Patti, prima 
U d u delinitiva .Viitura-lrattu-
ra portata dall'e-ipcrien/a vo-
manti aulla, vitale ed ingenua 
lad.Le catane.^e. In quertto as-
.ie CaUiniu^Romii, che ai pre­
senta come contraddizione 
non sanabile (Catania eguale 
eden, Roma eguale eros) vi 
e un'esplicita purentela con 
in prob.emat.cn di Brancatl 
ed, in .sintesi, con la lettera­
tura di ricerca memoriale 
dentro Vonlouraf/e medio bor­
ghese dei primi del nove­
cento 

Che dunque In vita sia un 
incubo radicato sull'unica 
realta po.x^bl.e, la «lovlne/,-
za1' Pa'M co lo conterma par­
lando di .<eu.se ciutenlH hv- • 
an„'he >e app r'entemente Ir 
real. » re.-mst'itando 1 t'Mm.s 
di Matai'i/zo interpretati da 
Naz^ari, elaborando un hnbl 
Lnt ambi 'uamente laminare. 
Per que.sto 11 castello In que­
stiono rappresenta una fuga 
net pacato, ed una scrittura, 
autocritica non priva di corri-
piacimento letterario. 

Franco Manescalchi 

SOCIOLOGIA 

Prima lo schema 
poi la storia 

Una lettura delle vicende italiane dal­
l'Unità ad oggi secondo criteri di anali­
si mutuati da Weber, Dahrendorf, Parsons 

LUCIANO CAVALLI, «Socio- _ 
logia della storia Italiano ». 
Milano, L. 3.000. 

SAGGISTICA 

La verifica manzoniana 
in una vasta indagine 
Con il saggio sui « Promessi sposi » di Ezio Raimondi si viene ulteriormente precisando 
il profilo culturale dello scrittore e il carattere di una ricerca intimamente contraddittoria 

11 libra di Cavalli offre un 
psfinpio eli utili//.i/luiK' di-lk' 
U'cnicliL* sociologiche, soprut-
tulto iimoncane. per una lei 
tura conservatrice illumini-

• Mica della storia italiana. 

Cavalli propone una clini 
ve di lettura della storia ili 
Italia dall' Unità all'attuale 
Ki'.ne crisi economici e pò 
litica.1 cui criteri sociologici 
di analisi hanno come dichia­
rato punto di riferimento 
Max Weber, m.t soprattutto 
Dahrendorf, Parsons, ecc. I.e 
categorie interpretative sono 
individuate nel rapiiorto tra 
« ordine •<> e « mutamento », 
nel diversi livelli del consen­
so, da (niello che attiene alle 
più generali forme di com­
portamento (religioso, lingui­
stico, ecc.) alla « promessa >•, 
cioè * al senso specifico che 
viene conferito all'unita po­
litica di una società » dalle 
forzo che questa hanno co­
struito, alle « interpretazioni » 
della promessa stessa nei di­
versi periodi della storia. Il 
rapporto tra l'ordine politi 
co realizzato e la promessa 
ad esso correlata, e il diver 
so ruolo che le < istituzio 
ni ^ (lo Stato, la Chiesa e i 
partiti> hanno svolto dal IMI 
ad o ^ i costituiscono il filo 
conduttore della ricerca. 

Ne consegue min \ isione 
della storia italiana come lot­
ta tra le tre istitu/ioni. io 
Stato, la Chiesa e il min i 
mento dei lavoi alari uuidn 
to dal Partilo marsisla •», 
per la reali/zir/ione di una 
promessa di integra/ione na 
zionale. che per il Cavalli non 
può esistere al di fuori del 
l'alveo politico-ideologico eu­
ropeo e occidentale, f.a bor­
ghesia laica, erede del Ca­
vour, nò è l'interprete e la 
forza motrice. Al di là della 
« novità » della fondazione di 
una sociologia della storia 
emerge così chiaramente la 
matrice neoliberale della ri­
cerca, privata per giunta di 

.un effettivo criterio di spe­
cifica/ione storica. Talché da 
un lato il canone interpreta­
tivo, volto a verificare i mo­
menti e le forme più salienti 
di realizzatone della promes­
sa, finisce col far perdere ogni 
connotazione specifica alle fi­
gure e alle politiche di un 
Crispi. di un Mussolini o ad­
dirittura di un Tambroni. in­
terpreti egualmente "totalita­
ri" di una comune linea di 
integrazione nazionale. 

Dall'altro lato gli scontri du­
rissimi tra la borghesia e il 
proletariato agricolo e indu­
striale, « tendenzialmente an­
tinazionale e antioccidentale » 
perchè organizzato in una 
contrapposta « Istituzione so­
vrana di classe - il partito », 
sono riconsiderati ncll'ambi-

degh sl'or/i di un assor­
bimento delle .ispirazioni del­
la classe lavoratrice nel qua­
dro dello Stato nazionale bor­
ghese. In questa ottica e 
sempre senza un criterio rea­
le di specificazione storica, si 
considerano l'età giolittiana e 
le stesse ipotesi di centro-si­
nistra negli anni sessanta. 

In tal modo, soprattutto ne­
gli ultimi capitoli del libro 
il disegno politico neolibern 
le. conservatore - illuministi­
co emerge con evidenza, De­
finito il PCI l'interprete più 
forte della classe lavoratrice, 
ma partito marxista «di ispi­
razione orientale, i ioè classi­
sta, oligarchico e moscocen 
trico •> e perciò anlmaziona'e. 
la soluzione dell'altuale crisi 
italiana non può risiedere nel 
•s. compromesso storico ». ma 
solo In un auspicato ritorno 
alle cosiddette origini vere del 
centro-sinistra, per usare una 
formulazione ricorsa tanto fre­
quentemente in questi ultimi 
mesi. Essa costituirebbe la 
unica possibile e democrnli 
ca formula politica atta a 
realizzare la promes;;a stoi i 
ca di integrazione n.i/ionale 
europea e occidentale e per­
ciò nettamente delimitata ver­
so il PCI. e a pmiedcre nei 
modi cui prima s'ò accennato, 
all'assorbimento delle istanze 
della classe lavoratrice, pro­
gressivamente sullra'tn alla 
egemonia comunista, ne', si 
sterna capitalistico ra/ionah/ 
zato. 

La realtà della dura crisi 
del capitalismo occidentale, e 
al suo interno della grave e 
pericolosa crisi del meccani 
smo di sviluppo italiani). Tesi 
gen/a di una sua solu/iotie 
elTcltivanu.ile na/uiiiali- ma 
umile el'fi lln.inieii'' ' popola 
re. t'ondala cioè sulhi p.nte 
eipa/.ioni' alla dni'/inne drlln 
Stalo (lede masse popolari or 
gani//.ate nelle loia compii 
nenti storiche e ideologiche 
\ engono così forzatamente ri 
dotte alla verifica di alcuni 
schemi e principi posti prò 
giudizialmente nll'mi/io della 
ricerea. 

Luigi Masella 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

Gli anni del «Capitale» 
II carteggio tra Marx ed Engels dal 1864 al 1867 

Eppure KARL MARX, FRIEDRICH 
ENGELS, « Onoro XLII - Let­
tere ottobre 1864 • dicem­
bre 1867 ». Editori Riuniti, 
pp. VI-8C9, L. 8.000. 

1864-1867: sono anni che ve­
dono avvenimenti decisivi 
nella storia del nvirxl.smo e 
d'd movimento oiieralo. JCrl 
.settembre del 18U4 una pub­
blica assemblea alla St Mar-
tln's Hall di Londre dft vita 
ali 'As-soeta/ ione Intornazìorai* 
lo del lavoratori. Eletto nella 
comml.s.s;onc per l'elaborazio­
ne dei documenti e dei pro­
grammi, Marx Imprime sin 
dall'Inizio un segno Indelebi­
le alla costruzione della pri­
ma organizzazione Intema­
zionale di massa dei prole­
tariato. Tre anni dopo, ne! 
settembre 1887 esce presso 
l'editore Melssiier eh Ambur­
go. In una tiratura di mille 
esemplar], 11 I, libro del Ca­
pitale. 

Una documentazione ecce­
zionale su questo j>er.odo e 
fornltii dal cnrtegg.o Marx-
Kngels, e dalle lettore da 
essi hidlrlzz. ite a Kugelniann, 
Kllng.s, Phlllp.s, Sehweltzer, 
Weydomcy-'r, Lange, J, Ph. 
Becker e n'irl amici ed espo­
nenti de! movimento demo­
cratico e i omtm'.sta. che .so 
no con'e mie n que.to vo­
lume (Mia edizione ltalnna 
de,le Opcrr d. Marx ed Eli-
nel.s Molti d1 questi scritti 
vi"i",e,io qu tradotti per la 
prima volta. 

L.i guerra chilo america­
na, l'a fi erm a rsl hi Europa 
dell'egemonia della G-irmania 
di Bl.smarek, le battaglie per 
l'indipendenza nazionale del 

popoli di Polonia. Irlanda e 
Italia, 1 moti antlcolonlall che 
.stoda.no nell'Insurrezione del 
negri djlla Glamalca britan­
nica, l'estender*! In tutta la 
Europa de. movimenti del la­
voratori .salariati sono ogget­
to di collante atterolonc nel­
lo .scambio d! corrisponden­
za. Nessuno de! grand! fat­
ti dell'epoca sfugge al giudi­
zio tagliente del due amici. 
Ma soprattutto alla loro Iro­
nia feroce non sfuggono la 
miseria teorica della borghe­
sia da un lato e le debolez­
ze e le confusioni all'Inter­
no del movimento democra-
Leo dall'altro. 

I/o ••spre.ssionl più sprez 
zant! bollano 1 limiti d*<fh 
esponenti del diversi gruppi 
socialisti: lassalilanl tede­
schi, l'enlan. irlandesi, prou-
dhonianl francesi, ecc. E 
quanto più lucida e sterzante 
è la critica nel dialogo «pri­
vato» con Engels, tanto più 
grande è l'Impegno «pubbli­
co» con cu! Marx l'ivora per 
l'unità del d'versl gruppi fa­
centi capo all'Internazionale. 
Per 11 primo Congresso di 
Ginevra i,settembre 'Hill le 
sue «Istruzioni» al delegati 
londinesi erano « Intenzlo-
nalmrn'e llm'latc i qu-M piri 
ti (he con ertono uiri :nu-,i 
e una eol.aborn/lone Imme 
diate t r i gì opera'» (,i Ku 
gelm.inn. il ottobre 1B001. 

L'as.-,ldu,:.a della pre.-eivi 
(I: Marx a!l-> frequenti sedu­
te dei Coniglio generale ('.••'.-
l'Internizlon.ile, può da sola 
essere un Indice dell'Impegno 
dedicato al lavoro diretta­
mente politico eri organi'/.-

STORIA DELL'ABITAZIONE 

Case e falansteri 
Il primo tentativo di tracciare un quadro completo dei 
tipi di abitazione che sono esistiti nei vari luoghi e tempi 

LUIGI COSENZA, «Storia 
dall'obitaxlone ». Vangelista 
editore, pp. 237, L. 12.000. 

Questa opera di Cosenza, 
in-ìc-incre, architetto e urba­
nista, ha nienti indubbi, ma 
può dirsi nu.sclta solo fino 
a un certo punto, E' questo, 
iniaitl. Il pruno tentativo di 
triu'dure un quadro comp.c* 
to dei tipi di abii.i/io.ie che 
t'niMono o -.onci e.-, .--t.ti nel 'va­
ri luoghi e nei vari tempi. 
11 campo della r i f e c i non e 
quindi limitato alla civiltà 
occidentale, ma abbraccia an­
che le L'ihuie «d.'.i.'r e •> Ab­
bondante, anche* ho non .sem­
pre chi:ira. la diKU^ionta/io 
ne fotogmiicu, mentre il vor­
rebbe qualche UhiC'iio in più. 

Fondamentale l'accentualo-
ne de.l'importan/a delle In­
numerevoli culture naziona­
li* viene po.sUi nel zlu^to ri­
lievo — anche se spesso più 
a livello dì enunciazione che 
di approfondimento critico — 
la ricche^i'a della produzione 
nnche artistica della « molti* 
tudine sterminata di anonimi 
creatori », e la tantn.sln creati­
va e l'orlKinall'a da c->M di-
.^p!e>tata nell'lnventarc sempre 
nuovo articoìa/ionl de'i l spa 
vA v: anche giusto mettere In 
rilievo (corno la l'a ut orci 
quanto l'adeguo monto della 
«ibiia/inne ni bi.^o/n. fornin 
mentali (qui pero visti da 
una an.'oln/ionc più antropo 
Iodica oho storica» .-,la osta­
colata dalla bcar.M coiio.sren-
za de! Miol .sviluppi storici 
e quunto danno porti — nel­
la lotta, per il conseguimen­
to di un modo di abitare di­
vedo — l'i.stlnilvo accoppia­
mento fra arretratez/a e [or 
me di abiU/Monc diver.se dal­
le attuali. 

Ma proprio questo richia­
mo alla ncve.-.ilta della ricer­
ca dove'.a tenere lontano Co-
M-n/a clalta tenta/..uno dello 
M heinatI.MIIO v deliri ideolo­
gi//;!/ ione, tanto ma^-i.ori In 
un campo nel Lina.e l'incom­
plete/./a deìa* cono-icen/e e 
de.iM documenta/ uni co.->tiln-
-e ad o^ni pu.-^o aJ azzarda­
re 4pote.il. che gettino ponti 
tra le poche colette note di 
un continente .sommerso e 
ignoto. Dalla manca.r/a ti. 
una .suìliciente ba.-rf' di btu-
di particolari UJÌI^CV'UC una 
pluralità ed mceittv/a di ap­
procci; .si o.,'_i;ia, appunto, 
da.la stona all'antropoloKta; 
dal'o sviluppo delle -.oc ietti 
^torieh \ al d.scov<i sulle ci-
•. Ita d ^ " e d i l l i no-' M i. 
inatte 'iiu u in 'no ì no. L|al 
a or a Hi q >: '" t. " 
l'i JU\ -> ler.'ie <'''! b t< »n e 
\.i -io .'.civaie di ila abr.i Ì<> 

K..n,ì.i, .i.j.'az O:IL' d... mia > 
ta !!!>*• ra Jal'o .-,11 ut;amento 
da allora iomln<-ercljbe non 
l'è volti/ione, ma l'involti/lo ne 
dell'abitazione (r qui .->, da 
per dimostrato che 1 vari 
-i-tip-)! di co.strattor' di ca­
pa n no non conosce .̂̂ o ro 1 a 
proprietà pri\ \\,\; r M da la 
nntento <!' a llìiere comuni­
tà » alle tribù poligamiche). 

Parallelamente, nel mondo 
« .storico », .-,] esalta 1 abitazio­
ne ({.spontanea», naturalmen­
te uniiamiliare e stiiccata dal­
le altre, perché uno del prin­
cipi del libro (e anche qui si 
manilesla quella che abbiamo 
chiamato ideoio^izzazione ) e 
In contrapposizione. In osnl 
tempo, fra le » caj»e de.l'uo­
mo libero » e 1 « falansteri », 
ciot* le ca-e collettive Nessun 
accenno alla miseria piccolo-
borjrherio e reL're.ssi.sta del-
]\< Univers ixivillonairc^ recen­
temente ann Uzzato da uno 
st ud io -,<) i r a nce.-e U n ' : m pò-
stazione, quindi, che .sembra 
de ri vn re più da Proudhon 
che da Marx E Inoltre: trat­
tare alla stessa stregua le 
abitazioni dello culture antro-
poIoRiche e lo costruzioni po­
polari « spontanee » e Retta-
re via tutta l'architettura de­
finita «aulica» (quella trat­
tata dalla storia dell'arte) si-
ÉrniMcft ignorare che la cultu­
ra, quanto meno nel singoli 
paesi, e- ima, anche se articola­
ta in modi complessi, e con 
ten.aoni interne, e con deri­
vazioni « sottoculturall ». 

Altro appunto, che non si 
può non faro1 sono Ignorati 
interi indlrlz'/i di studio, che 
.M -ono dimostrati fecondi, ed 
atti a uettar luce sul pro­
blema doj'a ab ta/lop.e C'è un 
rapjjorto Ini morrolocta urba­
na e fpolo^ia edilizia, lun"a 
men'c studialo da Avmonino 
e Hi-,,;; un rapporto fra i 
Paesa,:^, agrari e le forme del­
l'Insediamento, e le abitazio­
ni; rapporti evidenti fra il ti­
po di proprietà fondiaria ed 
abitazione, e coM via. Ignora­
re questi problemi può porta­
re ad abbagli, come quello 
di ìnr derivare la ca^a me­
dievale dalla domila romana. 
o ad affermazioni dubbie, co­
me quella sulla derivazione 
indo .rerninniea della casa ad 
atrio. 

Landò Bortolotti 

LA SOCIETÀ' 

La donna 
esclusa 

SILVANA CICHI: « La don­
na esclusa ». Ed. e Domiti •, 

pp. 399, L. 6.800. 

Confessiamo che ne'la filili-
ula orma, inestricabile dei li­
bri tcmmmisti e tra fllosoli 
giuristi e poeti della lami^ha 
abbiamo cercato spt'sso un li­
bro cosi Un manuale breve, 
di facile lettura, non per que­
sto « rinunciatario » rispetto 
alle grandi questioni e alle 
jrrnndl «tavole storiche» sul­
le quali ewiRcnze economiche 
e sociali hanno Imbandito i 
banchetti matrimoniali; dai 
riti totemici dei primitivi, ai 
freddi contratti dell'alta bor-
phesia, ai tentativi e«allta­
ri nelle società .socialiste. La 
« Storia del ma t r imon i e 
della famiglia » cnlneide, al­
meno linora, con quella do!-
l'esclusione delia donna, co­
me e detto nello stesso sot­
totitolo del piccolo trattato 
di Silvana Clchi. a! quale, 
data la mole de1 la materia 
ulfrnnlatn, si farebbe torto 
se si cercassero col lanterni­
no approssimazioni o lacune. 

Bisogna dire di più che, 
sentendo la scansiono di un 
libro scolastico (le p«*!mo ci­
viltà orientali. In Grecia. Ro­
ma, 1 Musulmani, il Medio­
evo, 11 Rinascimento, la Ri­
forma per poi imboccare 1 
binari dei quattro secoli se-
Kuenli). l'autrice riesce per­
fino a chiarire questioni nien­
te affatto mntrlmnmall o 
che riportano di re t tamene ai 
grandi sconvol':.menli socia­
li e politici. 

e. b. 

MOVIMENTO OPERAIO 

« Lezioni » sull'unità 
AA. VV., « Lezioni dì storia del movimento operalo». De 
Donato, pp. 264, L. 2.600. 

fi". I ) - - X P U I I ult imi mesi del 1073. si tenne a Milano, 

EZIO RAIMONDI, « Il ro- ' 
manzo senza Idillio a (Soga<o i 
sui it Promessi Spoti »). Et- I 
nnudl, L. 3.-500. ' 

zatlvo. Eppure questi :o^o 
tfll aniV in cui la ma.sMnia 
parte dell;* energie intellet­
tuali e iisiebe che pH v^n-
tfono conees.se da! I a ma la t-
lia •* dnKe difficolta per la 
sopravvivenzit vengono dedi­
cate all'opera con cui e ih 
e cosciente di «InfllKKere al­
la borghesia un colpo t/ile. 
per quanto riguarda la teo­
ria, dal quale ossa non s! 
riavrà più» la Kllncs, otto­
bre 1804). Si tratta de! Ca-
pitale, di quello cu! nel car­
t e l l o si fa riferimento <o-
me al «libro», l'opera che 
in questi -inni Marx considera 
lo scopo principale della sua 
vita 

Ma se «Il scritti raccolt. in 
questo volume sono fonda­
menta!! per arricchire la co­
noscenza del Marx teorico e 
politico, essi .sono ancora più 
importanti per conoscere 
l'uomo Mnrx. Le gustosi*1!-
me lettere, come ad esem­
pio quelle in cu! et,rH scher-
/osamente risponde all'ine -
to al «ricevimento» di una 
delie fi«l!e annunciando la 
propria presenza « In una 
specie d! costume adam li­
eo», o smonta R]I en tu r i ­
smi del «giovane amoroso» 
I*afari*ue, testimoniano di 
quanto 1 o.v." p"oI onih men ' e 
fondati o srr a la risposta 
a I 'm questionarlo (pu^o puh-
b! calo nei;'app"r.dlce a qa<'' 
-io volume» r \olfcojj:'i per 
J oeo dalla fltr'ln Jenny nl'a 
r ch'osta d: quile s'a h ~u.t 
'nas^.ina preferita «il Mo-
ro>> r.badisco «~S enW di <-iù 
elio ò umano mi è estraneo». 

Siegmund Ginzberg 
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io di lezioni organizzato dalla Konda/ione 
'o a quadri di base e a delegati di fabbrica 
Confedera/inni sindacali. I /editore De Do-

.iiffi 't i» ouelle 'lez'oni in un \'o)ume della 
ito operaio », nella prospettiva che esso 

un *,;didi) s fu inento Inrmativo nel nvimenh) 
crea una vasta domanda lai) in et 

e ul ' i i i 'a'e 
Siamo ormai a! si eondo anno delle < TV) on ' K .luche 

*•(• è pi'i'sto per V'aiutare ra inme/z ' i dei' l i effett i e la eapaclà 
di r innovati ! ' t i to di onesta eontniNla l ' m v u l i v a de'la De 
Donato sembra muo\ ersi intanto nellri dire/ ione "oi^ta l 'na 
direzione assai simile a ciucila in cui si muove l 'edi t r ice sin 
(laealo italiana con la nuova collana * Proposte 

T,e " l e / i o n i » , di cui sono autori storici , giornal ist i , f lncint i 
universitari e studiosi del mo\ ina l i lo operaio e sindacale ven 
tfono a coshiuire un amie eor.su di storia \ot to a inquadrare 
in modo più ampio il toma dell 'unità sindacale. 

Uno dei me:**. 'onu\i:noi;\\-
I; ir. questo d..-.cor.so manzo­
niano tons-.',o .sonz/t.tm no'.a 
Mia mobile e ipacita d. verili-
une v a r r icchì? (con ondi­
na., .,end i'V'. de'' i J Ita lia-
ma cuhmalo ( he Uva .M;n/<i-
n. al .aio on'.iot-'rra lombar­
do e iranco.-e; l'.nqu > to ri­
trattoci. Intel.ottualc raz onn-
li.it .i d"inocr.r o propov o 
d i, \ p.u a\ «eri ta critica <\< .-
l"u,t;mo ventennio. Kntro l'a-s-
sunto prlvllrB.a: i di uni .et-
tura limitata a; P>o>nf's<i Spo­
si, una ]>"oblomatica a.s.̂ a. più 
vasti circola in qucs'e y>,i-
Iflne. â -Hcc* da sfondo all'an.i.-
lisi e W conferisce spessore. 
PI per.s.no il livello p u spe­
cial !sticam-.*nt e storieo-cti Stu­
rale, quello del'o font! o cW. 
•sottili rapporti tematici e l;n-
L'ulstifj, qui Ilo cioi1' nbhiial-
IIK nte p ii raro Via r.cor-
ca d; R i.niond.. appare qu. 
siIIKOIarmento contestuale a 
un piano p LI eomple...sivo di 
Indagine pur s-m^a nulla per­
dere dol'u Mia autonoma e 
de! .'•uio elefante «d1.. n-
teresso^). 

Anche per Raimondi la for­
ma de] grande romanzo (.1 
suo articolato deilnlri»] entro 
1 rapporti d-*!lo spazio narra­
tivo, tra presenza re^ia del 
narratore e fedeltà storica al­
le emeYfft'n/c ocr^ettive di un 
dramma socialmente detcrmi­
nato) e la forma di una ri­
cerca intimamente contrad­
dittori-i: la ricerca d! ura ra­
gione dilla storia, tuttavia, 
condotta sul fondamento d! 
un i ver'ta )ne\ llabi'mentx1 

nvla-storica, d! un «lume» che 
può consolare o travnjie.*". 
ma ir>n sc'o^liere e raz.ona-
lizzare le contraddlz.lon. tU '.• 
la reni'a. Progettato e tona-
eemente la'.orato come strut­
tura aperta eoe come csor-
cl/./a/Jon » re i'\ •>'< a d* quel 
romanzesco (liricità, astrazio­
ne Ideale) che insidiava la 
forma tragica (Adelchi i! ro­
manzo di R/nvo e Tajcla fi­
niva tuttavia col riproporre al­
la coscienza del Manzoni una 
distanza ancora Incolmabile 
tra le frontiere reali della 
storia e rop**rnzlone raziona­
le di quella provvidenza che 
avrebbe dovuto spiegarla, e 
trasformarla. E propTlo 11 lie­
to fine, e l'intera ironia che 
ne misura IR eontraddittor.e-
tn. .sembra formalizzare sino 
al limite estremo l'Imposti-
bitità di una rappresentazione 
autenticamente storica del 
dramma sociale, e dunque la 
Improbabilità. la qualità uto­
pica e romanzesca, della eco­
nomia riparatrice che io at­
traversa e lo conclude co.-] 
provvidenzialmente. 

La storia termina In favo­
la, dunque. E su ques'o pun­
to (verso il quale converge 
una analisi estremamente ;u*-
ticolata e feconda di ricche 
determinazioni) il discorso di 
Raimondi si arresta, quasi pa­
go di far emergere come estre­
mo acqui.sto della ricerca cri­
tica il p'ano soB'f*ett.vo del­
la rassegnata venilca manzo­
niana1 un .imlte con.sar>:vo!c 
che semmai si rovescia, allu­
sivamente nei proiettare nel­
la cosc'en/a de! lettori, attra­
verso la discreta l'ducia di 
Ren/o e Lucia, una d.aietti-
ca d-'K'uli.ma speranza, una 
umile attesa de] futuro, do­
ve .si Incontrano utopia e iro­
nia. Senonche, se e que.ta 
la misura ambigua dell'ld1:-
Ilo, e cioè la clau.iola lor-
malmente elusiva loppettiva-
mente sisrnilicativa) di una 
contradd 1 zione real-.*. ebbene 
proprio l'impossibll.tà di una i 
ricomposizione reale di que­
sta, il lallimcnto innegabile 
e consapevole di un progetto 
di eono.scen/a eifettlva della 
storia e d. riv-^azaMie de.la 
sua supposta razionalità, cioè 
questa crisi detm'tiva d! uno 
strumento (la poe.s.a) alla cai 
pofls.blhtu uno.seoloT^o opera­
tiva sembrava ail'darsi la 
iunzione nulo, s torna e . o-
clale. di un non penenco ruo­
lo deJl'mtelletiuaJ-? secondo il 
Manzoni, ebbene e proprio 
que.sto :1 punto che r.anre e 
r.qualiiiea il vero problema 
cnticfj de' Pronievw? s,>osi e 
di tutta .'opera/,.one manzo-
maru. 

Perche q-a^.-to è il punto 
tutto dinamicamente interno 
alla r'cerca artistica e Intel-
ieliuaie d. Manzoni, che con­
ferisce S.LTIÌI enti >p<xif!c. e 
complessivi alla organizzazio­
ne l'ormale de' vonv\n/o 11 
suo sistema di rapporti è evi-
dentemonie- la foima d: un 
bSo'mo cnnot-<'it.vo che era 
comp'e..- :vam',n!c in b .-o : ' n 
molale e so. iaV. ' in 'o st.ir • 
eamen te detemnnaio e ]>•'•• 
ciò mifJialmenle st or. e./'li­
bilo : e la norma lizz.a/ioiT' idro­
logica di una c*ontr.idd./ione 
reale, il modo di essere di un 
proseU > mle.letuia e, :n tan­
to deluso e d e c a n t o a r;n'•• 
^are nella r.ve.azione autn.ro-
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eh 1 rischia di apparire dento-
r.i.can' , ]ion a caso .sujrse* 
r.io dalle r cerche di un frol­
le alib'istan' i omo *rmeo, Feb-
v«*. Malo-.' Butlvlard, Fou-
e iult. AI''".-',"a Pontv. Ba"-
UT'.1-) ior.<* il reil 'smo CTÌ-
.•-.' a- o - ;a/ ori ' e d. Man?o 
J.. e da r:\ono--cer.-.. organico 
a v i cont-'Sto d aVttlco dn 
eonà./, O:L e d su.nt-e de ter­
ni ''.l'e, <1, ca ra* U"'< .-'or.co­
re Te leompH .e quel'o JJIÙ di­
rettamente ou".ur '1 . ov-
\.amento). Î a contraJdi7lon^ 
( he -lera •• 'o*. v\,\ la J : TI-
de e-;xjr "i/,i de' romanzo t 
eia cercar . e -ed! imo, nr! 
tempo di transi/ionc e d 
«oomprom '..so» iD> oand! > 
•.he ridusse a comp.ti nazio­
nali e oirRett'vamente cor-ser-
valivi l'.niziale progetto il­
luministico e parrdno di Man-
zon Nella nuova tempere re 
st^turativa, borghese • naz'o 
naie, incontrando ; nuovi b.-
.soanl di stabilizzazione di 
una classe :mpr,Lrnata n 
co.stj'u re :l s*ao Stato, la 
stessa :<Ienf!l ca/.on^ d. un 
mandato dell'lntcTenuale. d, 
un suo ruolo organico, non 
]x>le\a fo:\>" che fondarsi sal-
-a rjolabonzlono non p ù eri-
t r a •• attiva, ma s sterna-
1 riee e d'i^n.-va fr!\-olta a"n 
e u.i-n.it.raz.one ideallst'c?. del 
pa.ssato) de! c-randl valori pia 
un.versali della rivoluzione •:• 
Jumlxn.stica. 

A. Leone de Castris 

PEDAGOGIA 

TI mestiere 
d? maestro 

in Italia 
FIORENZO ALFIERI, « Il 
mestiere di maestro ». Emme 
Edizioni, pp. 457, L. 3.W0. 

I bambini ed i problemi 
psico-pedagogici in genere so­
no oggi molto di moda. 
Qualsiasi prodotto riguardi la 
infanzia, dal ricostituente al 
pochino di ispirazione pseu 
do-monlesboriana, al libro d; 
psicologia infantile « si ven 
de » bene. 

In questo clima rientra an 
che l'inflazione dell'editoria 
speciali/nata nel settore, hv 
pubblica/ioni che riguardano 
(direttamente o indiretta­
mente) l'età dell'infanzia e 
della prcadolescenzn sono in­
fatti moltissime e nella mas­
sa del materiale n disposi­
zione è spesso difficile di­
stinguere i libri in grado di 
apportare un contributo va­
lido. 

In questo quadro editoria­
le ci sembra particolarmente 
significativo l'operato della 
Emme Edi/inni, che da tem­
po M occupa da un lato di 
pubblicazioni per l'infanzia 
svincolate d.i alcuni sche­
mi ormai divenuti convenzio 
n-ili nella nostra letteratura 
giovanile, come l'immaffinc 
del lavoratore eternamente fe­
lice della sua fatica, dall'al­
tro li.] curato l'edizione di 
alcune interessanti opere di 
carattere pedagogico. 

Di particolare importanza, 
fra le iniziative della c.vu 
editrcc milanese, è senza 
dubbut CJUI sto <r Mestiere di 
maistro» di F.orenzo Alfieri. 
Il libro di Alfieri ricostruì-
••ce, in mndo assai vivo e «tf-
molante per il leMove, l'ope­
ra del movimento di coope 
razione educativa: dall'ini 
pegno vti'Mi una pedagogia 
s' lentificn di chiara n i j l n c 
deweyana all'impiego di tec­
niche e materiali «alternativi» 
nella scuola, all'impegno pri 
ma di tutto politico o sociale 
che il <. faro scuola » CMTI 
po:tn. 

Non a caso abb amo parlalo 
di ricostruzione e non di «to­
na di questa associazione di 
imcimanti, perche* il 1 bro non 
è o soprattutto non vuole ca-
seie una s»or,a del MCE. S. 
tratta di una ricostruzione in 
J r a \ e ci il,ca Altieri si soffer­
mi! inl'atl' sulle s>n£o'e testi-
inomanze r.portate nel volu­
me, e lie rappu -optano la ri-
su'lun/a d. una Unga ed ac­
curata eernita da lui operata 
sull'enorme moie del materia 
le ,1 sua (esposizione, e som-
b1 a d. \ella n \'n!ta :'ivi\ i • 
e re uter )'\ tare le t^ncr.enzp 
\,ssule nell'i inibito del movi­
mi nln, 10' pi opno pL r que­
s'o SIIO legl o cnt :co ed :il 
li'npn su SM) cn'trutt vo che 
il l.bin spL'n.i. a nos'ro pare­
re, tira lappa imperante n"lla 
i-volu/ione dilla prnt ca pcdpi-
L"; ca nel I l n :ro paese e ri­
ti ti amo e'ie un'at'i 'ita lettura 
di queste pa,;me a|>p..,.ra 
quante mai si molante per 
«in coloro che dc.s'dcrano 
\ ivero l'esperii nzn dell'in 
st jiiamc rto al (il funri della 
.i ,'HI -.sia pi dagog.ca •> s;mei 
ta da tanta parte della no-
s-ia tradizione educativa. 

Elena Sonnfno 
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